


F esta grande per la diciannovesima edizione di 
“Seduzioni & Gusto Festival”  22 e 23  Agosto

a Buonvicino le sfilate con le collezioni di giovani
stilisti e con il gran ballo in ricordo di Ippolito Ca-
valcanti e delle sue leccornie. Nel corso della mani-
festazione anche la consegna dei premi “Eccellenze
di Calabria” a giornalisti, stilisti, artisti e professio-
nisti che hanno dato lustro alla Calabria. Appunta-
mento da non perdere in un borgo fascinoso.

Seduzioni  & Gusto Festival
nel borgo di Buonvicino

escursioni ed eventi



P er gli appassionati di montagna
un’escursione mozzafiato a Serapoto

e al Varco del Palombaro, nel Parco del
Pollino. Si parte da Diamante, dal Parco
fluviale Enzo La Valva, si  arriva alla
Grotta di San Ciriaco e da lì fino al Varco
del Palombaro con i sentieri segnalati dal
CAI “Sezione Aversa” di Verbicaro
www.caiverbicaro.it

Dalla grotta di S. Ciriaco 
al Varco del Palombaro

escursioni ed eventi



D ietro la riviera c’è il Parco nazionale
del Pollino. Comprende le province di

Cosenza, Potenza e Matera. Con un’esten-
sione di 193.000 ettari è il parco più grande
d’Italia. All’interno ci sono le riserve naturali
dei fiumi Raganello, Lao e Argentino nella
valle di Orsomarso. Tutte nella provincia di
Cosenza. Tutte facilmente raggiungibili dalla
riviera dei cedri.

Il Parco nazionale del Pollino 
a due passi dalla Riviera

escursioni ed eventi
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S i chiama Federico De Luna (nella foto) ha sedici
anni e la sua famiglia è originaria di Diamante. Vive

a Pordenone dove frequenta il liceo scientifico ma man-
tiene vivi i rapporti con Diamante e la storia del Pepe-
roncino Festival. Da questi rapporti e con l’aiuto del
padre è nata una vera e propria passione per i “capsi-
cum”.  Li coltiva da sei anni ed ha una collezione di due-
cento varietà. Non trascura l’Accademia e soprattutto
Vincenzo Luraschi che è prodigo di consigli.

Da Diamante a Pordenone
La passione per i peperoncini

Amici pic



speciale riviera dei cedri 

I l Gal Riviera dei Cedri è una agenzia di svi-
luppo nata per programmare, favorire ed in-

centivare lo sviluppo dei territori rurali.  Ne fanno
parte i comuni di Tortora, Aieta, Praia a Mare,
San Nicola Arcella, Santa Domenica Talao, Papa-
sidero, Scalea, Orsomarso, Verbicaro, Santa
Maria del Cedro, Grisolia, Maierà, Diamante,
Buonvicino, Belvedere Marittimo, Sangineto e
Bonifati.
Nell’ambito speci fico della Programmazione di
Sviluppo Rurale 2014-2022, il GAL Riviera dei
Cedri ha  finanziato 101 progetti pubblici e privati.
Le azioni sono rivolte allo sviluppo economico e
alla valorizzazione delle risorse locali come le
bellezze naturali, il patrimonio culturale e i pro-
dotti agricoli. 

Riviera dei Cedri
I 17 comuni del GAL



speciale riviera dei cedri 

I l Gal favorisce la partecipazione delle comunità
locali nelle decisioni che riguardano lo sviluppo

del territorio e dello sviluppo sostenibile.
In particolare il Gal Riviera dei Cedri, insieme
agli altri 12 Gal calabresi è impegnato nel Pepe-
roncino Festival che si svolge a Diamante dal 10
al 14 Settembre. Sostiene la divulgazione dei pro-
dotti tipici di forte identità territoriale provve-
dendo all’organizzazione di show cooking e
momenti di cultura enogastronomica.
Rafforza così un impegno già programmato negli
anni precedenti.
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Con i 12 GAL calabresi
al Peperoncino Festival
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speciale gal riviera dei cedri

T ortora è il primo comune calabrese sulla
costa tirrenica. Si estende tra il mare e l’en-

troterra montano. Il centro storico è una terrazza
panoramica sul mare, ricco di storia e tradizione.
Il Museo Archeologico di Blanda raccoglie reperti
delle civiltà enotria, lucana e romana che popola-
rono la zona. Sulla costa c’è la Marina di Tortora,
ideale per vacanze balneari tranquille. Chi ama la
natura può inoltrarsi nella Valle del Noce.

Le testimonianze di Blanda
nel museo di Tortora
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speciale gal riviera dei cedri

U no dei borghi più affascinanti del Parco Na-
zionale del Pollino, situato su un’altura che

guarda il mare. Il centro storico è un intreccio di
vicoli lastricati, case in pietra e scorci panoramici.
Fiore all’occhiello del paese è il Palazzo Rinasci-
mentale, costruito nel Cinquecento, oggi visitabile
e sede di mostre temporanee. Nel territorio ci
sono percorsi naturalistici perfetti per il trekking,
come il sentiero che porta a Serra La Croce.

Il palazzo rinascimentale
nel centro storico di Aieta
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speciale gal riviera dei cedri

P raia a Mare è perfetta per chi cerca mare,
escursioni e divertimento. Il simbolo della

città è l’Isola di Dino, raggiungibile in barca e fa-
mosa per le sue grotte, tra cui la Grotta Azzurra.
Dall’alto domina il suggestivo Santuario della Ma-
donna della Grotta, luogo di culto e silenzio. Per
chi ama l’adrenalina, Praia è anche punto di par-
tenza per esperienze di parapendio che sorvolano
la costa fino alla spiaggia dell’Arcomagno. 

Le grotte dell’isola Dino
a Praia a Mare
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speciale gal riviera dei cedri

S an Nicola Arcella è una perla incastonata tra
scogliere, mare turchese e tramonti mozzafiato.

Il borgo antico è un susseguirsi di archi o balconi
fioriti.  Dal Belvedere del Principe, si ammira l’in-
tera baia sottostante. Scendendo, si raggiunge la leg-
gendaria Spiaggia dell’Arcomagno, una piccola baia
nascosta dietro un arco di roccia, tra le più fotogra-
fate d’Italia. Poco distante, la Torre Crawford, resi-
denza estiva dello scrittore americano. 

La spiaggia dell’Arcomagno
a San Nicola Arcella
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speciale gal riviera dei cedri

B orgo collinare tranquillo, perfetto per chi
cerca panorami, silenzio e autenticità. Santa

Domenica Talao è situata tra le montagne, da dove
domina la piana. Nel cuore del paese ci sono la
Chiesa di San Giuseppe e il Museo dell’arte conta-
dina con testimonianze della  vita agricola di un
tempo. Nei dintorni si può visitare la Grotta della
Madonna, piccolo santuario immerso nella natura,
meta di passeggiate e pellegrinaggi. 

Panorami e silenzio
a Santa Domenica Talao
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speciale gal riviera dei cedri

A ntico e moderno convivono a Scalea, dove il
mare incontra la storia. Il centro storico si ar-

rampica su una collina,  con palazzi medievali e la
chiesa di S. Nicola in plateis di architettura roma-
nica. In cima si trovano i resti del Castello Nor-
manno, da cui si gode una vista su tutta la costa. Ai
piedi del borgo sorge la  Torre Talao, un tempo torre
di avvistamento saracena, oggi simbolo del paese.
La città offre ampie spiagge e stabilimenti balneari.

A Scalea dove il mare
incontra la storia
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speciale gal riviera dei cedri

T ra canyon e fiumare del Parco del Pollino si
trova Papasidero, borgo montano con la sua

bellezza naturale. L’attrazione principale è la
Grotta del Romito, importante sito paleolitico con
graffiti rupestri tra i più antichi d’Europa.  Sulla
parete di roccia a strapiombo si affaccia il Santua-
rio della Madonna di Costantinopoli col fiume
Lao, perfetto per praticare sport fluvialif fra ra-
pide e gole spettacolari.

Papasidero
fra canyon e fiumare
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speciale gal riviera dei cedri

O rsomarso è un piccolo borgo di montagna in-
castonato nella natura selvaggia del Parco

del Pollino. Il paese, con le sue case addossate alla
roccia e i vicoli tortuosi, ha un fascino senza tempo
con la chiesa di S. Giovanni Battista e il campanile.
Punto di partenza per esplorare la Riserva Natu-
rale della Valle del Fiume Argentino,  con cascate,
sorgenti e sentieri ombrosi. Immersa nella vegeta-
zione la Grotta della Madonna della Neve.

A Orsomarso
la riserva del fiume Argentino
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speciale gal riviera dei cedri

F amoso per il suo vino rosso corposo, il borgo
di Verbicaro si trova su una collina tra il mare

e il Parco del Pollino. Il paese conserva una strut-
tura medievale, con vicoli stretti e scalinate in pie-
tra. Il Museo del Vino celebra la secolare
tradizione vinicola locale. Da visitare la Chiesa di
San Francesco di Paola e il Castello Feudale, oggi
in parte recuperato. A Pasqua, durante la Via Cru-
cis  il suggestivo rito dei “Vattienti".

Il Museo del vino
a Verbicaro
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speciale gal riviera dei cedri

É il cuore agricolo e culturale della Riviera dei
Cedri. Santa Maria del Cedro è famosa in tutto

il mondo per la coltivazione del cedro offre imma-
gini e profumi di questo agrume nel Museo del
cedro. Il paese si estende dalla collina al mare, con
spiagge tranquille e pinete ombreggiate. Nei pressi i
resti dell’antica città di Laos, colonia greca risalente
al IV secolo a.C. e del castello normanno di San Mi-
chele. Durante l’estate sagre ed eventi culturali.

Museo e i resti di Laos
a Santa Maria del Cedro
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speciale gal riviera dei cedri

S i affaccia sulla costa da una posizione panora-
mica e tranquilla, circondata da uliveti e bo-

schi. Il borgo di Grisolia conserva un’atmosfera
autentica, con vicoli silenziosi e piazzette curate. Il
Museo della Civiltà Contadina raccoglie testimo-
nianze della vita rurale e degli antichi mestieri.
Suggestivo il Belvedere di Sant’Elia, con i  tra-
monto sul mare. Interessante anche il Convento di
San Francesco di Paola, poco fuori dal centro.

A Grisolia
fra uliveti e boschi
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speciale gal riviera dei cedri

I l borgo di Maierà affacciato sul mare da un’al-
tura verdeggiante,  è noto per la sua arte e la sua

tradizione gastronomica. Il Museo del Peperoncino
è un’attrazione curiosa e divertente, perfetta per co-
noscere l’ingrediente simbolo della Calabria. Il cen-
tro storico, ben conservato, ospita murales e opere
d’arte a cielo aperto. Da non perdere la Chiesa di
Santa Maria del Piano e le vedute panoramiche che
si aprono lungo i sentieri della zona.

Il Museo del peperoncino
nel borgo di Maierà
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speciale gal riviera dei cedri

D iamante è conosciuta come la città dei mu-
rales con oltre 200 opere d’arte dipinte sui

muri delle case. Unica la passeggiata sul lungo-
mare. Di fronte l’abitato l’isola di Cirella raggiun-
gibile in barca. Sulla collina i ruderi dell’antica
Cirella interessanti da visitare. A settembre l’at-
teso Festival del Peperoncino con eventi gastro-
nomici e artistici che richiamano migliaia di
visitatori da tutta Italia. 

Diamante
Murales e peperoncino
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speciale gal riviera dei cedri

P iccolo gioiello tra le colline, il borgo di Buon-
vicino è perfetto per un turismo lento e au-

tentico. Il centro storico, è un invito alla scoperta
di viuzze ed archi. Il Santuario di San Ciriaco
Abate è meta di pellegrinaggi e simbolo della de-
vozione locale. Interessante il Museo del Gusto,
con il meglio della cucina tradizionale. Nei din-
torni, il Sentiero delle Ginestre un escursione pa-
noramica fra fiori e profumi.

A Buonvicino
cucina e natura
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speciale gal riviera dei cedri

Belvedere Marittimo offre due anime: quella
storica, arroccata sulla collina e quella mo-

derna, affacciata sul mare. Il centro antico ospita il
Castello Aragonese, ben conservato e il Convento
dei Cappuccini, dove visse San Daniele. Suggestivo
il “rifuggio Belvedere” nel cuore del Parco del Pol-
lino in località “Serra la Croce” a 1355 metri slm.
La marina è invece vivace e turistica, con spiagge
attrezzate, locali e un bel lungomare. 

Le “due anime”
di Belvedere Marittimo
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speciale gal riviera dei cedri

C onserva intatto il suo fascino medievale. Il
centro storico di Sangineto si raccoglie at-

torno al maestoso Castello del Principe, sede di
eventi, spettacoli e cerimonie. A pochi chilometri,
la Marina di Sangineto offre spiagge sabbiose e
mare limpido, ideale per famiglie e relax. Gli
amanti della natura possono esplorare il Sentiero
dei Sogni e la Cascata di Vuglio, raggiungibili a
piedi dal Centro Storico.

La cascata di Vuglio
di Sangineto



T ra montagna e mare, Bonifati regala al visita-
tore un’esperienza completa di paesaggio e tra-

dizione. Il borgo antico è un dedalo di vicoli stretti e
piazze in pietra. C’è il Castello-Fortezza “Castel Bo-
nifati” costruito dai Normanni e distrutto dagli An-
gioini. Il Santuario della Madonna della Neve,
immerso nel verde, è meta di pellegrinaggi. Sulla
costa, Cittadella del Capo accoglie i turisti con lidi
curati, acque limpide e tramonti indimenticabili.

Panorami a Bonifati
Mare a Cittadella del Capo 

speciale gal riviera dei cedri
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